L'agricoltura era, assieme alle professioni legate al mare, I'attivita economica principale e generava le forme del paesaggio
del Monte. La cartografia prodotta all'inizio del XIX secolo del Regno di Sardegna mostra un territorio interamente coltivato,
modellato a terrazze su cui venivano effettuate coltivazioni arboree come il castagno, il noce, I'olivo, il fico e la vite, a cui
venivano associate altre produzioni come grano, ceci e, dalla fine del Settecento, come in gran parte del Tigullio, granturco
oltre che naturalmente di ortaglie e frutta destinate primariamente al consumo familiare. Su molte terre si favoriva la
conservazione dei pini di cui si utilizzava il legname per la costruzione delle imbarcazioni e la corteccia che veniva pestata
nei frantoi per I'estrazione del tannino impiegato per la conservazione e la tintura delle reti.
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